Lega Pesca Marche ed Emilia-Romagna
Le Cooperative di pesca dell’Emilia-Romagna e delle Marche aderenti alla Lega Pesca riunite in data 10.08.1999, da anni impegnate nel sostenere uno sviluppo della pesca responsabile, consci della necessità di produrre scelte serie e responsabili come condizione essenziale di prospettiva della categoria che vadano oltre le stesse norme di legge oggi presenti, 

· preso atto, con soddisfazione, che il D.M. 28.07.1999 “modalità di attuazione delle interruzioni tecniche dell’attività di pesca “ all’art. 7 comma 2 recita” le navi iscritte ed operanti nei compartimenti marittimi dell’Adriatico, abilitate allo strascico e/o volante, rimangono ferme il sabato e la domenica e, nel periodo compreso tra la data di entrata in vigore del presente decreto e il 31 ottobre 1999, rimangono ferme anche il venerdì;

· considerato che, a seguito dei tragici eventi bellici, dal 4 giugno è stata sospesa l’attività di pesca in quasi tutti i compartimenti dell’Adriatico;

· considerato che l’attività di pesca potrà riprendere normalmente il 1° di settembre;

· constatato che il lungo periodo di riposo ha sicuramente creato le migliori condizioni riproduttive e di accrescimento di molte specie ittiche;

al fine dell’attuazione di una pesca responsabile e sostenibile delle risorse presenti,




propone 

ai propri associati ed a tutte le categorie dei pescatori operanti in Adriatico di attuare il seguente Codice di Comportamento e Autodisciplina:

· un massimo di 12/13 ore di pesca giornaliera per quattro giorni settimanali per la pesca a strascico e/o volante entro le 12 miglia;

· un massimo di tre giorni continuativi alla settimana per la grande pesca esercitata oltre le 12 miglia e/o con calata delle reti dopo almeno 90 minuti di “vela”;

· definizione dell’orario di uscita per ogni singolo porto in base alle specifiche esigenze locali

( mercato, vendita, tempo, etc. ).

Entro il mese di settembre le Cooperative dei Pescatori delle Marche e dell’Emilia-Romagna si ritroveranno per valutare il primo mese di esperienza, con l’impegno di proseguire tale esperienza anche nei mesi successivi ( massimo di quattro giorni di pesca alla settimana per l’attività entro le 12 miglia e dei tre giorni continuativi oltre le 12 miglia ), tenendo conto delle opportune diversità locali presenti e la possibilità del recupero della giornata causa maltempo.

La nostra scelta ed il nostro impegno è produrre atti concreti per una pesca sostenibile e la difesa dell’ecosistema marino.

Rimini, 10.08.1999

